
Scusate il ritardo. Un bel po’
di settimane, per cause di

forza maggiore. Una vita inte-
ra,peroggettiva inferiorità.Per-
ché se nelle strade si spara, mi-
cagli stadipossonoaprirealcal-
cio; se aleggia il fantasma della
guerra civile, lo sport non può
che attendere tempi migliori.
Hezbollah e i suoi sostenitori
s’erano impossessati delle vie
di Beirut, sanguinosa risposta
ai colpi battuti dal governo. Al
fischio di chiusura del campio-
nato più blindato del pianeta
(da due anni si gioca a porte
chiuse) non mancavano che
due giornate, rinviate a data da
destinarsi.
 segue a pagina 17

Staino

Commenti

■ Berlusconi seppellisce il dise-
gno di legge sulle intercettazio-
ni varato appena due settimane
fa: lostoparriverà subito,perde-
creto. L’annuncio arriva da Na-
polinelgiornoincui ilCsmboc-
cia l’emendamentosuiprocessi,
noto come salva-premier: «Irra-
zionale». La destra intanto stru-
mentalizza alcune osservazioni
diNapolitano,mailCollesmen-
tisce.  alle pagine 2, 3 e 4

«Questo, come vedete, è il tavolo di
dissezione sul quale un professore
dell’università di Strasburgo effettuava
vivisezioni e prove batteriologiche. Il

professore veniva, questo lo so,
specialmente quando doveva controllare
le condizioni degli zingari, a cui, nella
camera a gas, venivano fatte assorbire

quantità diverse di gas, e quindi c’era chi
agonizzava più a lungo e chi meno»
Dal libro «Necropoli» (Fazi editore) di Boris Pahor, triestino,

internato nel campo di Natzweiler-Struthof sui Vosgi
e in quello di Bergen-Belsen

■ «È un grande dolore». Tutto
qui quello che il sindaco di Ro-
ma Gianni Alemanno riesce a
dire dell’arresto di don Ruggero
Conti,unodei«garantiper la fa-
miglia» della sua amministra-
zione, accusato di violenza ses-
suale aggravata e continuata
nei confronti di alcuni minori
dell’oratorio. I radicali lo sfida-
no: si costituisca parte civile.
Ma il sindaco fa finta di niente.
E formalmente lo mantiene in
carica.  Di Dio a pagina 8

IL LEGHISTA Roberto Cota di questi tempi appare spesso in tv,
forse perché, come si legge nella sua biografia in internet (scritta
probabilmente da lui stesso), «di aspetto gentile e ben curato». Ma
l’altra sera a Primo piano era in grande difficoltà a giustificare le nuo-
ve leggi ad personam di sua Berlusconità. Cosicché, sottoposto al-
le pur morbide contestazioni di Mannoni, sul blocco dei processi ha
detto di non sapere. E meglio così, anche se poi, sulle schedature
dei bambini, dovendo difendere il collega Maroni, si è sbilanciato di
più. In particolare, le dure critiche di Famiglia cristiana secondo lui
sarebbero «un caso di ignoranza». E, trattandosi di ignoranza, i le-
ghisti, come noto, tengono cattedra, avendo cancellato d’un colpo
la storia e anche la geografia, per erigere l’unica nazione al mondo
che non si sa dove cominci e dove finisca, visto che i suoi confini so-
no criptati nei moduli della dichiarazione dei redditi. E se, putacaso,
Bossi un giorno diventasse capo del governo italiano e abolisse le
tasse, abolirebbe insieme anche la padania.
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Dietro il «gentile aspetto»

RAZZISMO

Impronte ai bimbi rom, l’Europa
invia l’altolà al governo italiano
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aWalter Veltroni non verrà
alla manifestazione che

Furio Colombo, Pancho Pardi
e io abbiamo lanciato per l’8
luglio, a Roma, alle ore 18 a
piazza Navona, contro le leg-
gi-canaglia con cui Berlusconi
vuole mettere la parola fine al
libero giornalismo e al princi-
pio irrinunciabile di ogni civi-
le convivenza, la legge eguale
per tutti.
Il rifiuto di Veltroni mi ha ad-
dolorato ma non mi ha stupi-
to.
 segue a pagina 26

ALTRE PROMESSE
«VIA I RIFIUTI

ENTRO LUGLIO»

Dobbiamocapirci,esoprattut-
to fare un po’ di storia politi-

ca di questi ultimi tempi. Abbia-
moassistitoaunacampagnaelet-
torale dai toni medi. Anche vaga-
mente depressiva. Berlusconi
sembra più stanco del solito, Vel-
tronisiostinavaacercareunastra-
da se non di dialogo, perlomeno
di rispetto e correttezza reciproca.
Le elezioni sono andate nel mo-
doche sappiamo. Ha vinto Berlu-
sconi, e da subito sembrava si fos-
se creato un clima per la prima
volta civile nella politica italiana.
 segue a pagina 26

R icordo con chiarezza la pri-
ma vittima di stupro che

ho avuto la ventura di conosce-
re. Era l’autunno del 1992 e mi
trovavo in una cittadina non
lontana da Zagabria. La donna
era una musulmana di Kozarac
inBosnia.Dopoalcunimesi tra-
scorsi in un campo di prigionia,
era arrivata a Zagabria con un
gruppo di rifugiati. Selma (non
è il suo vero nome) aveva circa
35 anni, capelli castani corti e
occhi di un azzurro intenso.
Mi raccontò la sua storia conun
filo di voce quasi bisbigliando.
Si trovavaacasaconisuoiduefi-
gliesuamadrequandoungrup-
po di paramilitari serbi fece irru-
zionenelcortile.Disserochecer-
cavanoarmi,maacasadiSelma
non c’erano armi. In realtà era
ben altro quello che volevano.
Con una espressione feroce sul
viso, un uomo la afferrò e la
spinse nella stanza da letto. Poi
gli altri lo raggiunsero. «Poi me
lo hanno fatto».
 segue a pagina 27

INTERVISTA A LATORRE

«DA BERLUSCONI
FATTI GRAVISSIMI

NESSUN DIALOGO»

MARIA NOVELLA OPPO

Non mi scandalizzano le
correnti. Il dibattito e an-

che lo scontro sulle scelte poli-
tiche in una fase di grandi no-
vità come questa è in una cer-
ta misura necessario. Ciò che
nonè chiaroè comequesta di-
scussione viene finalizzata alla
elaborazione, (questa sì, asso-
lutamente necessaria) di una
cultura politica comune capa-
ce di tenere insieme forze di-
verse. Un cemento. Non una
nuova chiacchiera in politi-
chese (tutti che fanno la loro
Fondazione) ma un progetto
anche morale, oltre che politi-
co, il quale parli all’Italia. Allo-
ra tutti capisconoche l’opposi-
zione la facciamonoienonso-
lo Di Pietro. E la facciamo sia
quando dialoghiamo, sia
quando ci scontriamo dura-
mente. Parlo, insomma di
qualcosa che non può ridursi
alla difesa delle vecchie identi-
tà di ieri ma riguarda il chi so-
no gli italiani di oggi. Si tratta
di un travaglio molto serio,
perfino drammatico.
 segue a pagina 27

IVO ROMANO

Colpo di mano di Berlusconi
Intercettazioni, il premier ha una fretta da matti: «La legge si farà subito per decreto»
Poi annuncia che parlerà in tv agli italiani. Ma il Csm boccia la sua norma sui processi
Assalto a Napolitano: «Accoglie le nostre richieste sul Csm». Secca smentita del Colle

In piazza ma non adesso

La sentenza Onu

C lassico dei regimi autoritari è
il proclamare una situazione

d’emergenza per meglio procede-
re a misure restrittive della libertà
dei cittadini. «Situazione d’emer-
genza», sono non a caso le parole
usate ieri da Berlusconi per moti-
vare l’immediataadozionedelde-
creto legge sulle intercettazioni,
al posto del più lento disegno di
legge appena varato dal governo.
Significa che se il governo lo deci-
desse oggi, già da domani la legge
studiataper imbavagliare la stam-
pa italiana e per mandare in gale-
ra magistrati e giornalisti, sarebbe
operativa. Tutto questo per impe-
dire che il contenuto di altre con-
versazioni, a quanto si dice forte-
mentecompromettentiper ilpre-
mier,venganopubblicatedaigior-
nali che ne sarebbero già in pos-
sesso. I requisiti di necessità e di
urgenza richiesti per questo gene-
rediprovvedimentofunzioneran-
no ancora una volta «ad perso-
nam» ma con gravissimi ricaschi
sulle stesse garanzie democrati-
che.Dopola legge salvapremier e
il lodo impunità di Alfano, dun-
que un altro colpo di mano che
appare come una sfida aperta a
Giorgio Napolitano. In un clima
dicontinuaprevaricazionedelpo-
tere esecutivo nei confronti del
potere legislativoediquellogiudi-
ziario, il capo dello Stato deve
fronteggiare le iniziative spesso
anticostituzionali del piccolo du-
ce. Arrivato al punto di spedirgli i
presidenti delle camere, usati co-
me dipendenti, per cercare di
estorcergli, inutilmente, una di-
chiarazione contro i presunti
sconfinamenti del Csm. Adesso
l’annuncio del decreto suona co-
me un’altra provocazione visto
che era stato proprio Napolitano
achiederechesumateriecosìdeli-
cate il Parlamento potesse espri-
mersi senza diktat. Ma Berlusconi
è ormai talmente senza freni da
far temere nuove forzature nel ca-
so, come tutti speriamo, il Quiri-
nale gli frapponesse un nuovo
no. Il «messaggio agli italiani»
che domani il premier lancerà da
una delle sue tv si annuncia tut-
t’altro che rassicurante.
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Appello a Veltroni

BLOCCHI CONTRO BERLUSCONI

LIBANO, VINCE HEZBOLLAH. NEL CALCIO

ROBERTO COTRONEO

SLAVENKA DRAKULIC

PAOLO FLORES D’ARCAIS

IL PERICOLO
DELL’AUTOGOL

È il «garante» di Alemanno
il prete arrestato per pedofilia

QUELL’OMICIDIO
CHIAMATO STUPRO

La sfida
MALGRADO TUTTO
ANDIAMO UNITI

Lombardo a pagina 5

ANTONIO PADELLARO

Andriolo a pagina 6

Gli autori devolvono i proventi di questo libro all’Associazione ANTEA per l’assistenza ai malati oncologici

La casta della Sanità

Fatti e misfatti
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Oltre agli autori del libro partecipano:

Mario
FALCONI
Ignazio
MARINO
Teresa 
PETRANGOLINI
modera
Francesco DI FRISCHIA
Corriere della Sera
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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